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COL. CDT. DI CORPO LOUIS DE MONTMOLLIN

Capo di Stato Maggiore dell'Esercito

Alla fine del servizio attivo il

Col. Cdt. di corpo Huber Jakob
ha dimissionato da Capo dello
SMG. dell'Esercito, le cui
funzioni aveva distintamente assolto
durante il difficile periodo della

guerra.
Nella sua seduta del 3 agosto
u. s. l'alto Consiglio federale ha

chiamato a succedergli il Col.
Div. Louis de Montmollin che

veniva promosso Col. Cdt. di

Corpo.
Il nuovo Capo di SMG. è nato
nel 1893 ed appartiene a vecchia

famiglia neocastellana.
Con il grado di capitano di ar-
iiglieria da fortezza è entrato a

far parte del corpo d'istruzione.
Nella sua rapida carriera militare
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ha brillato come comandante di truppa e si è distinto come ufficiale di
stato maggiore. Nel 1938 era capo di SM. della 2a Div., durante il

servizio attivo ha comandato la Br. legg. 1. fino al 1942 quando venne
designato Capo dell'arma dell'artiglieria e nominato Col. Div. In questo
posto si è affermato per la chiarezza nelle direttive e per la capacità
nelle realizzazioni.
La naturale disposizione per la tattica, le sue profonde conoscenze
tecniche gli permetteranno di risolvere con sicura competenza i

difficili compiti operativi e materiali relativi alla preparazione dell'Esercito
in questo incerto periodo del dopoguerra.
La riservata cordialità nel contatto personale lo impone come Capo.
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COL DIV. MAURER WALTER

Capo dell'arma dell'artiglieria

r

«FXtó

A succedere al Col. Cdt. di Corpo

de Montmollin quale Capo
deli'arma dell'artiglieria, l aito
Consiglio federale ha nominato
il col. Maurer Walter di Cadem-
pino che ha promosso al grado
di Col. Div.
Il Col. Div. Maurer è nato nel
1891 a Basilea. Ha assolto studi
di diritto e dopo un breve
periodo nell'Amministrazione militare

è stato nominato Uff. istruttore

di artiglieria.
La sua carriera militare è ugualmente

rapida di quella del suo
predecessore e come lui alterna
il comando di truppa con le

funzioni di Uff. SMG.
Ma mentre il col. de Montmollin
ha predisposizione per questi
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